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Art. 17 Nomina e composizione del collegio - Codice della crisi di impresa e dell'insolvenza -
Dlgs 14/2019

  

  Articolo vigente     |red

  

Come modificato dal D. Lgs. 17 giugno 2022, n. 83

Art. 17 - Accesso alla composizione negoziata e suo funzionamento.

1. L'istanza di nomina dell'esperto indipendente è presentata tramite la piattaforma telematica di
cui all'articolo 13 mediante la compilazione di un modello, ivi disponibile, contenente le
informazioni utili ai fini della nomina e dello svolgimento dell'incarico da parte dell'esperto
nominato.

2. Il contenuto del modello di cui al comma 1 è definito con il decreto dirigenziale del Ministero
della giustizia di cui all'articolo 13, comma 2.

3. L'imprenditore, al momento della presentazione dell'istanza, inserisce nella piattaforma
telematica:

a) i bilanci degli ultimi tre esercizi, se non già depositati presso l'ufficio del registro delle
imprese, oppure, per gli imprenditori che non sono tenuti al deposito dei bilanci, le dichiarazioni
dei redditi e dell'IVA degli ultimi tre periodi di imposta, nonchè una situazione patrimoniale e
finanziaria aggiornata a non oltre sessanta giorni prima della presentazione dell'istanza;

b) un progetto di piano di risanamento redatto secondo le indicazioni della lista di controllo di cui
all'articolo 13, comma 2, e una relazione chiara e sintetica sull'attività in concreto esercitata
recante un piano finanziario per i successivi sei mesi e le iniziative che intende adottare;

c) l'elenco dei creditori, con l'indicazione dei rispettivi crediti scaduti e a scadere e dell'esistenza
di diritti reali e personali di garanzia;

d) una dichiarazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica n.
445 del 2000 sulla pendenza, nei suoi confronti, di ricorsi per l'apertura della liquidazione
giudiziale o per l'accertamento dello stato di insolvenza e una dichiarazione con la quale attesta
di non avere depositato ricorsi ai sensi dell'articolo 40, anche nelle ipotesi di cui agli articoli 44,
comma 1, lettera a), e 54, comma 3;
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e) il certificato unico dei debiti tributari di cui all'articolo 364, comma 1;

f) la situazione debitoria complessiva richiesta all'Agenzia delle entrate-Riscossione;

g) il certificato dei debiti contributivi e per premi assicurativi di cui all'articolo 363, comma 1;

h) un estratto delle informazioni presenti nella Centrale dei rischi gestita dalla Banca d'Italia non
anteriore di tre mesi rispetto alla presentazione dell'istanza.

4. L'esperto, verificati la propria indipendenza e il possesso delle competenze e della
disponibilità di tempo necessarie per lo svolgimento dell'incarico, entro due giorni lavorativi dalla
ricezione della nomina, comunica all'imprenditore l'accettazione e contestualmente inserisce
nella piattaforma la dichiarazione di accettazione e una dichiarazione resa ai sensi dell'articolo
47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, sul possesso dei requisiti di
indipendenza di cui all'articolo 16, comma 1. In caso contrario ne dà comunicazione riservata al
soggetto che l'ha nominato perchè provveda alla sua sostituzione. L'esperto non può assumere
più di due incarichi contemporaneamente.

5. L'esperto, accettato l'incarico, convoca senza indugio l'imprenditore per valutare l'esistenza di
una concreta prospettiva di risanamento, anche alla luce delle informazioni assunte dall'organo
di controllo e dal revisore legale, ove in carica.

L'imprenditore partecipa personalmente e può farsi assistere da consulenti. Se ritiene che le
prospettive di risanamento sono concrete l'esperto incontra le altre parti interessate al processo
di risanamento e prospetta le possibili strategie di intervento fissando i successivi incontri con
cadenza periodica ravvicinata. Se non ravvisa concrete prospettive di risanamento, all'esito
della convocazione o in un momento successivo, l'esperto ne dà notizia all'imprenditore e al
segretario generale della camera di commercio che dispone l'archiviazione dell'istanza di
composizione negoziata entro i successivi cinque giorni lavorativi. Nel corso delle trattative
l'esperto può invitare le parti a rideterminare, secondo buona fede, il contenuto dei contratti ad
esecuzione continuata o periodica ovvero ad esecuzione differita se la prestazione è divenuta
eccessivamente onerosa o se è alterato l'equilibrio del rapporto in ragione di circostanze
sopravvenute. Le parti sono tenute a collaborare tra loro per rideterminare il contenuto del
contratto o adeguare le prestazioni alle mutate condizioni.

6. Entro tre giorni dalla comunicazione della convocazione le parti possono presentare
osservazioni sull'indipendenza dell'esperto al segretario generale della camera di commercio il
quale riferisce senza indugio alla commissione perchè, valutate le circostanze esposte e sentito
l'esperto, se lo ritiene opportuno provveda alla sua sostituzione entro i successivi cinque giorni
lavorativi. Allo stesso modo la commissione procede se l'imprenditore e le parti interessate
formulano osservazioni sull'operato dell'esperto.

7. L'incarico dell'esperto si considera concluso se, decorsi centottanta giorni dalla accettazione
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della nomina, le parti non hanno individuato, anche a seguito di sua proposta, una soluzione
adeguata per il superamento delle condizioni di cui all'articolo 12, comma 1. L'incarico può
proseguire per non oltre centottanta giorni quando tutte le parti lo richiedono e l'esperto vi
acconsente, oppure quando la prosecuzione dell'incarico è resa necessaria dal ricorso
dell'imprenditore al tribunale ai sensi degli articoli 19 e 22. In caso di sostituzione dell'esperto o
nell'ipotesi di cui all'articolo 25, comma 7, il termine di cui al primo periodo decorre
dall'accettazione del primo esperto nominato.

8. Al termine dell'incarico l'esperto redige una relazione finale che inserisce nella piattaforma e
comunica all'imprenditore e, in caso di concessione delle misure protettive e cautelari di cui agli
articoli 18 e 19, al giudice che le ha emesse, che ne dichiara cessati gli effetti. Eseguiti gli
adempimenti di cui al primo periodo, l'esperto ne dà comunicazione al segretario generale della
camera di commercio per l'archiviazione dell'istanza di composizione negoziata.

9. In caso di archiviazione dell'istanza di cui al comma 1, l'imprenditore non può presentare una
nuova istanza prima di un anno dall'archiviazione. Se l'archiviazione è richiesta dall'imprenditore
con istanza depositata con le modalità previste nel comma 1 entro due mesi dall'accettazione
dell'esperto, il termine di cui al primo periodo è ridotto, per una sola volta, a quattro mesi.

10. Ai costi che gravano sulle camere di commercio per consentire il funzionamento della
procedura di composizione negoziata per la soluzione della crisi d'impresa si provvede
mediante il versamento, a carico dell'impresa che propone l'istanza, di diritti di segreteria
determinati ai sensi dell'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Art. 17 Nomina e composizione del collegio (1)

1. Ricevuta la segnalazione di cui agli articoli 14 e 15 o l'istanza del debitore di cui all'articolo
19, comma 1, il referente procede senza indugio a dare comunicazione della segnalazione
stessa agli organi di controllo della società e al revisore contabile o alla società di revisione, se
esistenti, e alla nomina di un collegio di tre esperti tra quelli iscritti nell'albo di cui all'articolo 356
dei quali:

a) uno designato dal presidente della sezione specializzata in materia di impresa del tribunale
individuato a norma dell'articolo 4 del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, avuto riguardo
al luogo in cui si trova la sede dell'impresa, o da un suo delegato;

b) uno designato dal presidente della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o
da un suo delegato, diverso dal referente;

c) uno appartenente all'associazione rappresentativa del settore di riferimento del debitore,
individuato dal referente, sentito il debitore, tra quelli iscritti nell'elenco trasmesso annualmente
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all'organismo dalle associazioni imprenditoriali di categoria; l'elenco contiene un congruo
numero di esperti.

c) uno designato dall'associazione rappresentativa del settore di riferimento del debitore,
scegliendo tra tre nominativi indicati dal medesimo debitore al referente.

2. Le designazioni di cui al comma 1, lettere a) e b), devono pervenire all'organismo entro tre
giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta. In mancanza, il referente procede alla
designazione in via sostitutiva. Le designazioni di cui al comma 1 sono effettuate secondo criteri
di trasparenza e rotazione, tenuto conto in ogni caso della specificità dell'incarico.

 «2. Le designazioni di cui al comma 1, devono pervenire all'organismo entro tre giorni lavorativi
dalla ricezione della richiesta. In mancanza, il referente procede alla designazione in via
sostitutiva. Il referente, sentito il debitore, provvede alla designazione anche quando risulta
impossibile individuare l'associazione rappresentativa del settore di riferimento. Le designazioni
sono effettuate secondo criteri di trasparenza ed efficienza, tenuto conto, in ogni caso, della
specificità dell'incarico.»;

3. La richiesta di designazione non deve contenere alcun riferimento idoneo all'identificazione
del debitore, salva l'indicazione del settore in cui lo stesso opera e delle dimensioni
dell'impresa, desunte dal numero degli addetti e dall'ammontare annuo dei ricavi risultanti dal
registro delle imprese.

4. Il referente cura, anche mediante l'individuazione dell'esperto di cui al comma 1, lettera c),
che nel collegio siano rappresentate le professionalità necessarie per la gestione della crisi
sotto il profilo aziendalistico, contabile e legale. Quando riscontra la mancanza di uno dei profili
necessari tra i membri designati, provvede con atto motivato alla nomina di un esperto che ne
sia munito, sempre tra gli iscritti al medesimo albo, in sostituzione del componente di cui al
comma 1, lettera b).

5. Entro il giorno successivo alla comunicazione della nomina, i professionisti devono rendere
all'organismo, a pena di decadenza, l'attestazione della propria indipendenza sulla base dei
presupposti indicati all'articolo 2, comma 1, lettera o), numeri 2 e 3. I professionisti nominati ed i
soggetti con i quali essi sono eventualmente uniti in associazione professionale non devono
aver prestato negli ultimi cinque anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore del
debitore, nè essere stati membri degli organi di amministrazione o controllo dell'impresa, nè
aver posseduto partecipazioni in essa. In caso di rinuncia o decadenza, il referente procede alla
sostituzione dell'esperto.  «Il referente, quando riscontra l'inerzia o il mancato adempimento da
parte di uno dei componenti del collegio degli esperti ai propri compiti, lo segnala
tempestivamente ai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), i quali provvedono, nel
termine di cui al comma 2, alla designazione di un nuovo esperto in sostituzione di quello inerte
o inadempiente.»
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6. Quando il referente verifica, ricevuta la segnalazione dei soggetti qualificati o l'istanza del
debitore, che si tratta di impresa minore ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d) «ovvero di
impresa agricola», convoca il debitore dinanzi all'OCC competente per territorio indicato dal
debitore o in difetto individuato sulla base di un criterio di rotazione, ai fini e dell'eventuale avvio
del procedimento di composizione assistita della crisi.

(1) Decreto legislativo Dlgs  n. 147/2020 Correttivo al codice

Art. 3 Modifiche alla Parte Prima, Titolo II, Capo I, del decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14

 5. All'articolo 17 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, sono apportate le seguenti
modificazioni: al comma 1, dopo le parole: «agli organi di controllo della società» sono inserite
le seguenti: «e al revisore contabile o alla società di revisione»; e la lettera c), è sostituita dalla
seguente: «c) uno designato dall'associazione rappresentativa del settore di riferimento del
debitore, scegliendo tra tre nominativi indicati dal medesimo debitore al referente.»; il comma 2
è sostituito dal seguente: «2. Le designazioni di cui al comma 1, devono pervenire all'organismo
entro tre giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta. In mancanza, il referente procede alla
designazione in via sostitutiva. Il referente, sentito il debitore, provvede alla designazione anche
quando risulta impossibile individuare l'associazione rappresentativa del settore di riferimento.
Le designazioni sono effettuate secondo criteri di trasparenza ed efficienza, tenuto conto, in
ogni caso, della specificità dell'incarico.»; al comma 4, primo periodo, le parole: «, anche
mediante l'individuazione dell'esperto di cui al comma 1, lettera c),» sono soppresse; al comma
5, primo periodo, dopo le parole «successivo alla» sono inserite le seguenti: «comunicazione
della», ed è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Il referente, quando riscontra l'inerzia o il
mancato adempimento da parte di uno dei componenti del collegio degli esperti ai propri
compiti, lo segnala tempestivamente ai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), i quali
provvedono, nel termine di cui al comma 2, alla designazione di un nuovo esperto in
sostituzione di quello inerte o inadempiente.»; al comma 6, dopo le parole: «impresa minore ai
sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d)» sono inserite le seguenti: «ovvero di impresa
agricola».

 

  

  Precedente formulazione |green
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1. Ricevuta la segnalazione di cui agli articoli 14 e 15 o l'istanza del debitore di cui all'articolo
19, comma 1, il referente procede senza indugio a dare comunicazione della segnalazione
stessa agli organi di controllo della società, se esistenti, e alla nomina di un collegio di tre
esperti tra quelli iscritti nell'albo di cui all'articolo 356 dei quali:

a) uno designato dal presidente della sezione specializzata in materia di impresa del tribunale
individuato a norma dell'articolo 4 del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, avuto riguardo
al luogo in cui si trova la sede dell'impresa, o da un suo delegato;

b) uno designato dal presidente della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o
da un suo delegato, diverso dal referente;

c) uno appartenente all'associazione rappresentativa del settore di riferimento del debitore,
individuato dal referente, sentito il debitore, tra quelli iscritti nell'elenco trasmesso annualmente
all'organismo dalle associazioni imprenditoriali di categoria; l'elenco contiene un congruo
numero di esperti.

2. Le designazioni di cui al comma 1, lettere a) e b), devono pervenire all'organismo entro tre
giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta. In mancanza, il referente procede alla
designazione in via sostitutiva. Le designazioni di cui al comma 1 sono effettuate secondo criteri
di trasparenza e rotazione, tenuto conto in ogni caso della specificità dell'incarico.

3. La richiesta di designazione non deve contenere alcun riferimento idoneo all'identificazione
del debitore, salva l'indicazione del settore in cui lo stesso opera e delle dimensioni
dell'impresa, desunte dal numero degli addetti e dall'ammontare annuo dei ricavi risultanti dal
registro delle imprese.

4. Il referente cura, anche mediante l'individuazione dell'esperto di cui al comma 1, lettera c),
che nel collegio siano rappresentate le professionalità necessarie per la gestione della crisi
sotto il profilo aziendalistico, contabile e legale. Quando riscontra la mancanza di uno dei profili
necessari tra i membri designati, provvede con atto motivato alla nomina di un esperto che ne
sia munito, sempre tra gli iscritti al medesimo albo, in sostituzione del componente di cui al
comma 1, lettera b).

5. Entro il giorno successivo alla nomina, i professionisti devono rendere all'organismo, a pena
di decadenza, l'attestazione della propria indipendenza sulla base dei presupposti indicati
all'articolo 2, comma 1, lettera o), numeri 2 e 3. I professionisti nominati ed i soggetti con i quali
essi sono eventualmente uniti in associazione professionale non devono aver prestato negli
ultimi cinque anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore del debitore, nè essere
stati membri degli organi di amministrazione o controllo dell'impresa, nè aver posseduto
partecipazioni in essa. In caso di rinuncia o decadenza, il referente procede alla sostituzione
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dell'esperto.

6. Quando il referente verifica, ricevuta la segnalazione dei soggetti qualificati o l'istanza del
debitore, che si tratta di impresa minore ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), convoca il
debitore dinanzi all'OCC competente per territorio indicato dal debitore o in difetto individuato
sulla base di un criterio di rotazione, ai fini e dell'eventuale avvio del procedimento di
composizione assistita della crisi.

 

  

  precedente normativa di riferimento |blue

  

..

 

  

  giurisprudenza |green
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